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Il ministro della Mirino, ammiraglio Viale. 
(tfot. Argtis - lastre Cappelli). 

CHI D IRIGE LA GUERRA D ' ITAL IA 

Il Capo della squadra italiana 
Il Duca degli Abruzzi, oltre ad esaere l ' in-

trepido marinaio che t u t t i sanno, è un uomo 
di finissimo e caustico spirito. 

Della b reve visi ta che compiè nel maggio 
dell'anno scorso con la « D a n t e » a Durazzo, 
si ricordano — dice Videa Nazionale — due 
episodi gustosissimi. Duran t e il r icevimento 
alla Legazione i ta l iana, un giornalista gli 
domandò quante volte egli fosse s tato a 
Durazzo. « Varie vol te — rispose il Duca — 
nella mia gioventù ». E guardando con uno 
strano sorriso il Ministro d 'Aus t r i a che era 
presente soggiunse : « Ci volevo to rnare due 
anni or sono, ma... non potei. Ricorda?... ». 

L'allusione alle in f rammet tenze e alle mi-
naccio austr iache che impedirono al Duca ed 
all ' I talia di compiere du ran t e la guerra 
italo-turca una azione energica in Adriatico, 
era evidente. Il Ministro d 'Aus t r i a non rispose, 
ma impallidì. 

Il giorno stesso il principe Guglielmo di 
Wied che non aveva sentito, come sarebbe 
stato suo dovere, il bisogno di andare ad 
ossequiare il Duca al suo arrivo, lo invi tò a 
pranzo nel vecchio Konac, che gli ar t ier i 
tedeschi ed aust r iaci avevano r iverniciato 
alla peggio. Dopo pranzo vi fu conversazione, 
ed il Pr incipe di Wied manifes tava clamoro-
samente la sua soddisfazione d 'essere a Du-
razzo, Principe, anzi Re degli Albanesi . 

Ma siccome fino ad allora si era discorso non 
di Durazzo, ma del Konac, delle sue imper fe -
zioni e delle necessità di costruire un palazzo 
moderno, il discorso del Pr incipe di Wied era 
ambiguo e p res tava il fianco. « Sono proprio 
contento di t rovarmici » affermava il Wied, 
senza specificare se fosse contento di ab i ta re 
il Konac o di essere Be a Durazzo. E il Due», 
sorridendo del suo solito sor r i so : E... conta, 
Vostra Altezza di r imanerci molto?... 

* 
* * 

Giorgio Mangianti pubblica sul Giornale 
d'Italia uno s tudio biografico sul ministro 
della guerra . E ' giovane ancora e paziente. 
Paziente sovra tu t to . Paziente quando la tem-
pesta patr iot t ica t umul tuava per le s t rade 
e il suo cuore d ' i r r eden to ba t t eva con palpit i 
di cordiale adesione ; paziente quando il Con-
siglio dei ministr i svelava la lenta , sorda ma-
novra diplomatica aus t r iaca a lui, soldato, ben 
capace di comprendere la febbre della par te-

cipazione alle armi . Egli aveva combat tu to 
in Cirenaica, fermo e tauace al fuoco. 

Nella crouaca della nostra impresa colo-
niale a Derna il nome di Vittorio Zupelli 
— allora colonnello del 22° fanter ia — è 
unito a numerosi combat t iment i . Partecipò, 
f ra l 'a l t ro, alle azioni di avanzata contro gli 
arabo-turchi del 18 novembre, del 24 no-
vembre , del 28 novembre, del 5 dicembre. 

Lo scontro del 24 novembre fu sanguinosis-
simo, e gli ufficiali che vi hanno par tecipato 
hanno a f fe rmato orgogliosi, le eccezionali doti 
di fermezza e di a rd imento del colonnello Zu-
pelli. Queste qual i tà mili tari sono, nel gene-
rale Zupelli, associate ad alte doti della mente 
e del l ' anima. 

Il suo br i l lante s tato di servizio lo re-
gistra ufficiale di art igl ieria fino al 1888; 
poi, salvo qualche destinazione a reggiment i 
di fanter ia , egli r imane capitano, maggiore, 
tenente-colonnello e colonnello di Stato Mag-
giore. Ri tornato dalla Libia, dal 17 marzo 
1912 al 20 se t tembre 1914 egli è stato capo 
ufficio al Comando del Corpo di Sta to Mag-
giore, capo di ; Stato Maggiore del X Corpo 
d ' A r m a t a ; generale comandante la Brigata 
« Siena »; adde t to infine al Corpo di Sta to 
Maggiore. Alto, asciutto, di un sano colorito 
pallido, nervoso, quando raggiunge il suo 
ufficio di ministro, nel pomeriggio, è in sem-
plici abi t i borghesi ; cammina con un passo 
del t u t t o caratterist ico, ed ha gli occhi molto 
dolci e pensosi. Egli è pure un buon parlatore. 
Tu t tav ia , ne l l ' a t t iva e rapida operosità di 
ministro, egli si serve quasi a malincuore 
di ques ta sua dote, come facendo una con-
cessione a qualche cosa di superf luo: le pa-

A destra: 
a sinistra: 
italiana. 

Un piccolo eroe 

Dal 24 maggio era scomparso da Rualis 
(Cividale del Friuli) un ragazzetto di 11 anni, 
certo Fabio Massimo nome e sangue latino!) 
pel quale ogni ansiosa ricerca dei genitori fu 
vana. Fu solo il 6 giugno ch'essi r icevettero 
una le t te r ina di lui dal fronte, in cui nar rava 
di scrivere sotto il tuono del cannone, ma 
di non aver p a u r a : che un capi tano d e l . . . 
fanter ia l ' aveva preso con sè e gli voleva t an to 
bene come tu t t i i soldati . Due giorni dopo 
al t ra le t te ra con den t ro cinque lire e con 
queste notizie : « sono sul monte Camillo che 
è il più terr ibi le di tu t t i . Se t u sapessi ! Mi 
hanno messo il vest i to da mili tare e sono con-
tento di essere qui ». In seguito alle le t tere 
fu facile r intracciare il ragazzo che venne, 
d 'ordine sotto-prefett izio, fa t to tornare a casa. 

Arr ivò di tatt i t u t t o piangente , colla divisa 
mili tare, i galloni di caporale, nonché lo zaino 
e una car tuccera presa a un austr iaco ferito. 
Narrò d 'essere stato t r e giorni coi soldati in 
marcia, ignorato dai superiori . Quando il 
capitano G. B. seppe del ragazzo, lo prese 
seco, t ra t tandolo da padre , pure met tendolo 
al rancio dei soldati e facendolo dormire nelle 
trincee. In una delle avanzate il capitano lo 
condusse in groppa sul suo cavallo fino in 
mezzo ai combat tent i . E ra muni to di fucile e 
ne usò. Il 17 giugno, du ran te un combat t imento, 
il capi tano cadde colpito da un proiett i le. 
« Io gli corsi vicino — nar rò il ragazzo — e 
cercai con a l t r i soldati di farlo r inveni re : ma 
inu t i lmen te ; era già morto . Presi il cavallo <ì 
lo consegnai a l l ' a t t enden te che s tava a l t rove , 
poi ho seguito il reggimento nella conquista 
d ' n n paese, ove sos iammo più giorni. Mon-
tavo anch ' io di sentinella i n ' c a s e abi ta te da 
borghesi. Facevo servizi ai soldat i : tu t t i mi 
volevano bene e mi davano dei soldi. Ma ieri 
fui chiamato al Comando e seppi che dovevo 
tornare a casa. Fu una t r is te giornata. Salutai 
tu t t i , li baciai, ma promisi di ritornare ». 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
e LA STAMPA SPORTIVA 

oosta cent. IO. 

S. A. R. il duna ili Qenova, luogotenente generale ; 
S. A. H. il duca degli Abruzzi, cupo della squadra 

role. Spiri to eminen temente pratico, egli' t ra-
disce con facilità il cara t te re pensoso. Il capo 
un po' chino, cammina lungo le s t rade e par 
medi tare le idee che lo t ravagl iano; egli forse 
affronta delle soluzioni di problemi al l ineando 
men ta lmen te colonne di uomini. 

Vammiraglio Umberto Cagni. 

co 



(Fot. Argus - lastre Cappel)' 

Oli a u t o m o b i l i s t i . 
P i ù calmi, p iù f r edd i , p iù ligi al la consegna 

sono i vo lon ta r i au tomobi l i s t i . Uomini , a cui forse 
n o n toccava il servizio mi l i t a r e , che a v r e b b e r o 
p o t u t o r i m a n e r s e n e a casa t r anqu i l l i , t r a gli agi , 
e cbe sono v e n u t i l i b e r a m e n t e , p ien i di slancio, 
a d of f r i re a l la p a t r i a la p rop r i a a u t o m o b i l e e 
qua lcosa di p iù : la p r o p r i a v i ta . L i ho i n c o n t r a t i 
d o v u n q u e , a Schio, a Vicenza , a Verona , su pe r 
le s t r a d e che conducono agl i a v a m p o s t i d i mon-
t a g n a , accecat i da l la polvere , b a t t u t i in v iso da l 
ven to . L e m a c c h i n e vo lavano , senza p i e t à p e r le 

— P e r m e i m p o r t a poco — diceva u n volon 
t a r io in u n a t e r r i b i l e sera di t empora l e e di CHri 
nona te , f e r m o colla macch ina per uno s t r a d a i 
d i Val d 'As t i co . — E ' per l ' a u t o m o b i l e che mi 
secca ! 

Ma il b r avo vo lon ta r io in quel m o m e n t o non 
si seccava, si b a g n a v a . 

Veduta di Riva di Trento col monte Baldo. 

Ho pas sa to l u n g h e ore di v i ta c o m u n e con p a . 
recchi di ques t i vo lonta r i , t u t t i to r ines i . Ho tro-
v a t o t r a essi mol t i amic i del la mia c i t t à : inda, 
s t r ia l i , p rofess ionis t i , benes t an t i , figli d i famigl j a 
viveurs. G iovano t t i e legan t i , br i l lant i , pieni dì 
sp iens ie ra tezza e di qua t t r i n i , capaci di qualunque 
sacrificio, p u r d i non coricarsi p r e s t o la sera, 
d i t r o v a r e u n modo nuovo per ammazza re il tempo 
s ino al le sei del mat t ino . . . L i avevo vedut i | 0 
scorso carneva le , ne i vegl ioni , ne i the danzanti 
ne i bal l i de l la haute, ne i r i t rov i n o t t u r n i dell'iti! 
ti ma ora, col frak e la c r a v a t t a b i anca , l'occhio 
acceso, le g a m b e che n o n s t a v a n ma i furnuj, ¡q 
omaggio a l la danza o allo champagne. L i ho ri-
t r o v a t i adesso , a l l ' improvv iso , a l la t e s t a t a di un 
p o n t e in fondo a u n a valle, al lo svol to d ' u n tour-
niquet difficile in a l t a m o n t a g n a , cu rv i sul ma-
nubr io , coper t i di po lve re , gr igi in vo l to come 
ne l la divisa, i r r iconoscibi l i quas i d i e t ro gli occhiali 
oscur i . E sono r imas to in ton t i to , s to rd i to : non 
e r a n o più quel l i . E r a n d i v e n u t i dei pe r fe t t i sol-
dat i , anzi dei p e r f e t t i c h a u f f e u r s mi l i t a r i . 

— Ciao, come stai. . . che impress ion i po r t i ? 
— Sto beniss imo : impress ioni , pe r te, nessuna. 

Sei u n g iorna l i s ta , e bas ta . . . 
— Grazie, m a sent i . . . 
U n a voce d i comando, d a l l ' i n t e r n o del la vet-

t u r a : 
— Chauffeur, al fo r te ta le , m a s s i m a veloci tà ! 
U n r o m b a r e a f f r e t t a t o del motore , uno scatto 

improvv i so del la macch ina , e via... a cento chilo-
m e t r i a l l ' o ra . 

L o chauffeur e r a il conte X , di Tor ino , imman-
cabi le f r e q u e n t a t o r e de l le premières al Regio. La 
voce di c o m a n d o a p p a r t e n e v a a u n genera le d'ar-
m a t a , f r e q u e n t a t o r e de l le s tesse premières. 

Giovanni Corvetto. 

I DIAVOLI NERI 

Coi loro impe tuos i a t t a cch i e con le prove di 
va lo re da t e negl i u l t imi c o m b a t t i m e n t i , i nostri 
be rsag l ie r i si s t a n n o facendo, f r a le file austriache, 
u n a ce lebr i t à di t r u p p e con le qua l i n o n è pia-
cevole ven i r e al le man i . E per un caso felice la 
l e t t e r a de l s e rgen t e L. M. del 12° ba t t ag l ione ci-
cl is t i dà not iz ia de l la f a m a godu ta f r a gli austriaci ^ 
da i bersagl ie r i , ed off re ne l con tempo u n esempio 
de l la loro gene ros i t à : « Ie r i — egli sc r ive — in un 
c o m b a t t i m e n t o , ho f a t t o pr ig ion ie ro u n soldato ' 
aus t r i aco . Fer i to , e r a f u g g i t o a b b a n d o n a n d o il 
fuci le . L ' h o r i t r o v a t o poi nascos to so t to delle 
bo t t i , ne l la c a n t i n a di u n a casa : u n a s t r isc ia triste 
d i s a n g u e mi a v e v a se rv i to da pis ta . 

« A i u t a t o d a un mio compagno , l ' h o levato dal 
luogo dove si t rovava , e col locatolo su di un bi-
rocc ino l ' a b b i a m o p o r t a t o al pos to di medicazione, j 
A v e v a p re so d u e fuc i la te , u n a del le qua l i gli aveva 

Avanzando nel Trent ino. — La sosta provvisoria per il viaggio verso il fronte per fare il regolare servizio di 
rifornimento. (Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

Avanzando nel Trentino 
Cicl i s t i e m o t o c i c l i s t i . 

Sono gli ind i spensab i l i o rma i : « quel l i senza i 
qua l i non si può a v a n z a r e », come h a de t t o un 
no to genevale, c o m a n d a n t e u n se t to re nel vero-
n e s e . P r i m i , d o v u n q u e , p ron t i , ins tancab i l i , im-
pass ib i l i . Non s a n n o che sia la pau ra , non h a n n o 
mai conosciuto la s tanchezza . Se c ' è u n a r icogni-
zione d a compie re sono essi i p r i m i a p r e s e n t a r s i , 
a ch i ede re di a n d a r e ; se c ' è un o rd ine da po r t a r e , 
sono anco ra essi che si p rec ip i t ano per gli s t r ada l i 
po lveros i o in fanga t i , so t to il sole o so t to la 
pioggia , con le macch ine che non fal l iscono, che 
p a s s a n o dovunque , pe r sen t ie r i impossibi l i , p e r 
s t rade difficili, ove in t e m p o di pace una bic ic le t ta 
non si a zza rde rebbe mai . P r i m i ad e n t r a r e nei 
paes i d i n u o v a conquis ta , sono s ta t i i p r imi a 
r i ceve re il b a t t e s i m o del fuoco, gli app laus i del le 
popolazioni r e d e n t e , i fiori del le donne . . . E d a n c h e 
i baci . R i c o r d a t e que l l a s ignor ina di Ala che d i ede 
u n bacio al t e n e n t e dei vo lon ta r i ciclist i e n t r a t o 
colà pe r il p r i m o ? 

E ne l l e occupazioni in Tren t ino , salvo que l l e di 
a l t a m o n t a g n a , i vo lon ta r i ciclisti e motocicl is t i , 
che n o n pe r nu l l a v e s t o n o la d iv i sa dei bersa -
glieri , f u r o n o s e m p r e i p r imi . A n d a v a n o p e r p e r -
l u s t r a r e , m a essi n o n si a c c o n t e n t a v a n o del la loro 
mis s ione : t r o v a v a n o ba r r i ca t e e le d i s f acevano ; 
e r a n o f a t t i segno a fuc i l a t e e r i s p o n d e v a n o ; e 
non i n d i e t r e g g i a v a n o mai . Così c o m p i v a n o essi il 
p r i m o passo di que l l a occupazione , che v e n i v a 
poi i m m e d i a t a m e n t e c o m p l e t a t a da l le t r u p p e . 

T e m e r a r i forse, ind i sc ip l ina t i u n poco, m a ge-
nerosi , invincibi l i , b r av i ! Il Comando n o n ha che 
elogi p e r essi, ed h a rag ione . 

g o m m e , senza r i gua rd i p e r il motore : e t raspor -
t a v a n o genera l i , ufficiali di S ta to Maggiore , s taf-
f e t t e con ord in i , ecc. Qua lche volta a n d a v a n o 
p iano , leggere , quas i senza rumore , e il chauffeur 
f aceva la mass ima a t t enz ione ad ogni p iù piccolo 
ostacolo, a ogni sassol ino de l l a via : e a l lora t ra -
s p o r t a v a n o fe r i t i . 

N e ho vist i anche , di ques t i vo lon ta r i au tomo-
bi l is t i , t r anqu i l l i , impass ib i l i , immobi l i al volan te , 
in p u n t i pericolosi , so t to il fuoco dei for t i nemic i , 
d o v e a v e v a n o condot t i ufficiali in r icognizione. 
L ' a u t o m o b i l e , come si sa, è u n bersag l io visibi-
l issimo. G r a n a t e n e m i c h e scopp iavano a pochi 
m e t r i di d i s t anza ; si m i r a v a l ' a u t o m o b i l e colla 
convinzione d i colpire qua lche pezzo grosso. E 
invece i pezzi grossi e r a n o in giro a p e r l u s t r a r e 
il t e r r eno , e lì, sul la v ia , n e l l ' a u t o m o b i l e fe rma, 
l ' u n i c o pezzo grosso era il vo lon ta r io . Ma ques t i 
g u a r d a v a la colonia t o r b i d a di macer ie , che ogni 
g r a n a t a , scopp iando , l evava al cielo, e sor r ideva 
con noncuranza , senza tog l ie re la s i g a r e t t a dal le 
l a b b r a , come se la sua a u t o m o b i l e fosse b l i nda t a . 
L a convinzione di ave re u n ' a u t o m o b i l e in t ang ib i l e 
è in t u t t i i vo lon ta r i au tomobi l i s t i , ind is t in ta -
m e n t e . H a n n o la s tessa re l ig ione p e r la loro 
m a c c h i n a che u n a r t i g l i e r e ha per il suo cannone . 



Il nostro Re al campo. 
Un collaboratore della Perseveranza par lando 

della vita del Re al campo na r ra alcuni episodi 
che r ivelano il profondo sent imento f ra te rno del 
Sovrano che vive davvero come un soldato. Un 
giorno assis tet te alla distr ibuzione del rancio; il 
Re scorse in dispar te un soldato maturo che pareva 
tristissimo, gli si accostò, lo interrogò se fosse 
sofferente, se avesse qualche lamente la a fare e 
il soldato rispose no. « E al lora? » chiese il Re. 
« Quando part i i da casa, uno dei miei t re bambini 
era malato e non ne ho più avuto notizia ». La 
voce del Re d ivenne accora ta : « Capisco il tuo 
dolore; quello dei nostri figli è un pensiero che 
non ci abbandona mai. Ma il silenzio non deve 
essere male in terpre ta to . Anch' io è più d ' una 
se t t imana che non ho le t tere dei miei. E son 
padre anch ' io! ». Poi, chiamato l ' a iu tan te di campo, 
fece preridere nota del nome del soldato e promise 
che avrebbe fa t to telegrafare, domandando no-
tizie. Un 'a l t r a volta il Re era in un gruppo di 
soldati e conversava affabi lmente con essi : con-
gedandosi d isse : « A rivederci, figliuoli! ». E un 
soldato, fuor di sè dall 'entusiasmo, gr idò: « A ri-
vederci a Vienna, Maestà! ». Il Re si voltò sorri-
dendo, fece un gesto vago colla mano, s 'a l lontanò. 
Il Re si è t rovato anche davant i allo spettacolo 
della morte e delle feri te, davant i — f ra l 'a l tro — 
al t rasporto di due feriti e di due mor t i ; e un 
bersagliere che aveva la gamba sfracel lata e quasi 
distaccata dal t ronco, gli disse, accennandogliela: 
« Per Lei, Maestà! ». Ed era nella voce non il 
singhiozzo di chi r impiange, ma la dolcezza di chi 
dona. Grave, por tando la mano al berret to, il Re 
r ispose: « N o , figliuolo, per l ' I t a l i a ! ». E s 'avan-
zava la lett iga por tando il cadavere del soldato 
morto duran te il t rasporto. A un cenno del Re, 
i portatori si fermarono, il Re s'accostò, fissò il 
morto adolescente, tenne la mano al salr-to e chi 
gli era vicino vide che le sue labbra s ' incre-
spavano in un mormorio... Il Re pregava sul-
l 'umi le ignoto figlio d ' I ta l ia . I n lontananza una 
madre ignara r ipeteva forse la stessa preghiera.. . 

I CANI DA GUERRA 
nel Belgio. 

I cani nell ' e s e r c i t o 
belga vengono regolar-
mente adopera t i per il 
t ra ino delle mit ragl ia t r ic i 
fin dal 1911. L 'esper ienza 
di q u a t t r o ann i ha 
pe r fe t t amente confermato 
l 'eccel lente opinione che 
di questo mezzo di tra-
zione s ' e ra avuto fin dai 
pr imi esper iment i . E ' noto 
che la trazione canina è 
s ta ta adot ta ta dopo una 
serie di prove compara-
t ive eseguite con sezioni 
di mitragliatr ici t r a ina te 
da cani e someggiate su 
cavalli. 

L a mitragl ia tr ice trai-
na ta da cani essendo mon-
t a t a su una piccola e leg-
gera ve t tu ra affusto larga 
70 od 80 cent imetr i , può 
passare p e r qua lunque 
sentiero, percorrere qua-
lunque terreno. Data la 
bassa s t a tu ra dei cani le 
sezioni del lemit ragl ia t r ic i 
sono quasi invisibil i . I 
cani sono docili e resi-
s ten t i al le marce ed alle 
fat iche. Anzi l 'al lenamen-
to li i rrobustisce, men t r e Asquith col generale French in Francia. (Fot. Strazza - lastre Cappelli).} 

il cavallo si esaurisce in seguito a sforzi prolun-
gati . Un cane del peso di 50 chi logrammi è ca-
pace di t ra inare su una buona s t rada un peso di 
400 kgr. : con un carico medio di 300 kg. un cane 
può fare delle lunghe marce a u n ' a n d a t u r a di 7 
o 8 km. al l 'ora e per parecchie cent inaia di metr i 
può correre a u n a velocità di 10 o 12 km. al l 'ora . 
Un cavallo da bas to non costa pieno di 1000 fr . : 
con questa somma si comprano 8 o 10 cani da 
t iro. 11 nu t r imen to di un cavallo costa lire 1,75 
al giorno, quello del cane costa 50 centesimi in 
t empo di pace e 20 centesimi appena in guerra, 
e anche meno uti l izzando gli avanzi del rancio. 
Il bas to da cavalli per la mitragl iatr ice costa 
400 f ranch i , la ve t tu re t t a del cane 250. 

A proposito del l ' influenza della scuola nel de-
terminare Vanimus della guerra, L ino Fe r r i an i 
riassume nella Cultura moderna i r i sul ta t i di una 
inchiesta su scolarett i dei paesi bel l igeranti e non. 
I fanciulli tedeschi hanno da to risposte... tedesche 
come le seguenti : il nostro padrone è l ' impera-
tore — L 'uomo più g rande del mondo è l ' impe-
ratore — Dobbiamo prepararc i alla guer ra , onde 
la Germania sia padrona di t u t to il mondo. — La 
professione più bella è quella del soldato — La 
pace è il sogno dei vili. — E i fanciulli austr iaci 
alla lor vo l ta : Dopo la scuola la caserma — Uc-
cidere il nemico dev 'essere una gioia grande —• 
La guerra rende for t i ed il for te è r ispet ta to . — 
I fanciulli francesi : Passando gli anni cresce il 
nostro odio per il nemico (la revanche!) — Dob-
biamo r iprendere l 'Alsazia e la Lorena — Un buon 
francese può perdonare ma non diment icare — 
Spero la guer ra venga guando po t rò essere sol-

fi generalissimo Joffre. — La nostra fotografia lo ricorda durante una recente visita ad un Parco Areostat'ro 
mentre osserva un carro-trasporto di « cervi volanti ». 

spezzato il braccio destro sopra il polso, l ' a l t ra 
invece gli aveva perfora to il sinistro : ce r tamente 
gli dovranno ampu ta r e il braccio de s t ro : pove-
rino! mi faceva pena a veder lo: ma d 'a l t ra pa r t e 
la guerra è la guerra e noi dobbiamo fare il nos t ro 
dovere. Era decorato di una croce; se l ' e ra gua-
dagnata in Serb ia ; vedendoci dava segni di sgo-
mento, poi vedendo la nost ra lealtà ci ha r ingra-
ziato; sapeva qualche parola di i ta l iano; ci disse 
che hanno una grande paura dei bersaglieri , tale, 
che ci raccontò che noi abbiamo il nomignolo di 
diavoli neri ». 

La Guerra e la Scuola 

dato — Un bimbo di 4 anni esclamò : quant i 
tedeschi ucciderò in guerra . 

I fanciull i svizzeri sono profondi e pacifisti : 
La l ibertà t r ionfa con la scienza, non con le armi 
— Difendere sempre, a t taccare mai — La vi ta è 
sacra ed ha un solo scopo, r endere for te e con-
t inuo il progresso — Respingiamo ogni prepotenza, 
ma non diamo mai l 'esempio d 'essere prepotent i 
— Nei riguardi del l ' I ta l ia 
il Fer r ian i dalla figlia do-
dicenne di un ufficiale 
del l 'eserci to ebbe la se-
guente r i spos ta : io non 
voglio la guer ra ; ma se, 
per 1' onore d ' I t a l i a , si 
deve fare, non m ' impor t a 
se papà vi andrà . 

C A C A O T A l Ì l O f l E 

* E an futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 



Neil alto Cadore: Le straordinarie imprese delle nostre truppe. — Un grosso cannone fu portato sulla cima di 
una montagna dolomitica per battere un forte austriaco. — 1' cannone è protetto da cataste di legno e da un muric-
ciuolo a secco. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

La nostra guerra 
Questa nostra guerra, diciamo nostra perchè da 

noi tuiti voluta e decisa., unanimemente, con una 
concordia di cuori che ha mes»o in mostra l'unità 
della nazione, è una vera e propria guerra di li-
brazione, e ben a ragione quelli che ne comin-
ciano a scrivere la storia la denominano la quinta 
guerra d'ii'dpendenza, quella che sussegue a tutti 
gli sforzi fatti, per Vintegrazione e l'unificazione 
d'Italia, negli anni 1815, 1849, 1859 e 1866. 

I lunghi anni di pace — dal 1866 ad oggi — 
sono stati di preparazione per i nostri attuali ne-
mici, ed i fatti ci hanno ora dimostrato che una 
più lunga attesa — tanto da parte dell'Europa 
in generale quanto da parte nostra in partico-
lare — avrebbe potuto estere di grande nocumento 
alla civiltà ed al diritto nazionale. Se la Ger-
mania e l'Austria — trascuriamo la Turchia ve-
nuta, anzi, tirataci dentro per forza in ultimo — 
hanno spinto le cose suscitando questo sterminio, 
non hanno fatto che mettere in atto le intenzioni 
che da mezzo secolo nutrivano e che uomini pro-

fetici — quale ad esempio quel grande genio po-
litico di Camillo Cavour — avevano preannun-
ziato, matematicamente previsto. Ogni nuova di-
mostrazione tendente a dare il primato della 
triste iniziativa all'uno o all'altro gruppo di na-
zioni ora in guerra sarebbe — dopo tutte quelle 
che si sono date in proposito — più che imitile. 
La guerra è stata imposta dalla Germania, e ne 
fa fede migliore e maggiore la grande sua prepa-
razione non alla difesa — chè questa la si potrebbe 
fino ad un certo punto intendere — ma all'offesa 
concertata, stabilita, formulata nei più piccoli e 
terribili particolari. Noi, quindi, venuti in ultimo 
ma in buon tempo e con tintura' riflessione e ot-
tima preparazione, prendemmo la posizione che la 
storia stessa ci imponeva, ci indicava. A parte 
ogni nostro buonissimo diritto sulle province ita-
liane che integrano i con/ini della nostra patria, 
e ne assicurano le porte rimaste in mano all'Au-
stria che per tal fatto aveva sempre le mani libere 
in casa nostra, resta sempre come argomento-prin-
cipe della nostra partecipazione alla guerra eu-
ropea la questione vera e principale di essa, il 
volere e dovere cioè abbattere questa pretesa e 
prepotenza teutonica consistente nel voler imporre 

Trasporto di una torretta metallica usata dagli ufficiali d'artiglieria. 

all'Europa — per adesso, ed al mondo intero 
quando l'Europa vi si fosse sottomessa — la prò-
pria civiltà, i propri costumi, il proprio modo di 
vivere. Ed è però che è sorto quel tale entusiasmo 
di razza che non permette soggezioni, imposizioni 
asservimenti. Per questa seconda ragione — se 
non ci avesse già sorretti potentemente la prima 
l'integrazione della nostra terra — noi abbiamo 
dovuto con una logica che è storica, scendere in 
campo contro la Germania e l'Austria. 

L'on. Barzilai, che sempre mise in vista i pe. 
ricoli di quella triplice alleanza nella quale man-
cava la prima dote che conforti l'amicizia, e cioè 
a dire la cordialità tra i contraenti, scrive nel 
Messaggero: « Zina guerra, che ben si vede ora 
in quali condizioni avremmo combattuta quando 
con la pienezza delle sue forze, come due volte 
meditò, il nemico tradizionale ci avesse assaliti, 
poteva scongiurarsi e fu scongiurata sempre a 

Coi nostri soldati nell'Alto Cadore. — Fanteria anni 

prezzo della costante diminuzione della nostra 
libertà, della mortificazione assidua del nostro 
sentimento, della prescrizione progressiva del nostro 
diritto. Non cogliere quest'ora per questa guerra 
sarebbe stato rinsaldare indistruttibilmente un 
patto di schiavitù internazionale. E la necessità 
morale, strategica e difensiva si riallaccia così 
alla necessità diplomatica della guerra. 

« Ai tanti di agosto si affacciarono due sole solu 
zioni possibili per noi dinanzi allo scatenarsi del 
conflitto europeo. Pure respinto ogni dovere con-
trattuale di scendere in campo con gli antichi al-
leati (e non v'è ormai chi osi, dopo la pubblicazione 
degli articoli del trattato, in buona fede sostenere 
questa tesi), poteva taluno supporre, per strava-
gante ipotesi, la spontanea convenienza di farlo. 
Ma dopo le prime esitazioni, nessuno considerò sul 
serio un cosiffatto obbiettivo. E non solo perchè a 
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Coleottero aperto. 

REJNA ZANARDINI -
FARI e FANALI per Automobili 

CATALOGO A. RICHIESTA Coleottero chiuso. 

Con i nostri soldati oltre il basso Isonzo. — Una nostra mitragliatrice in a ZÌI ne (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

nostra gioventù combattente, Gabriele D'Annunzio 
telegrafava a Deficitariel per la grandiosa manife-
stazione promossa dalla Lega franco-italiana per 
commemorare l'anniversario della battaglia di Sol-
ferino : 

« Di ricordo in ricordo, di vittoria in vittoria, 
nei giorni più luminosi dell'anno abbiamo celebrato 
con parole e con atti la nostra antica alleanza, 
mentre i valori più energici della razza riappaiono 
per dimostrare la grandezza certa del nostro nuovo 
destino. Ed ecco che oggi, al sommo della luce, ce-
lebriamo con una sola anima, con una sola potenza 
l'anniversario della battaglia sublime, che terminò 
divinamente, come il più bello dei nostri fasti clas-
sici, con l'uragano scatenato sul nemico in rotta. 
Il sole è sempre coi latini. Fra poco, quando avremo 
finito di battere quello stesso nemico che fuggiva 
sul Mincio innanzi agli alleati, penso che avremo 
l'orgoglio di mescolare nuovamente il nostro sangue 
più davvicino, su campi più vasti. La speranza è 
oramai certezza e il volere è compimento. Viva la 
Francia, viva l'Italia, viva gli alleati vincitori di 
Montebello, Palestro, Magenta, Solferino, San Mar-
tino, viva il pensiero latino, dominatore eterno del 
mondo ». 

Non dwque per spirito di convinzione o di pre-
potenza l'Europa scese in guerra, e noi ora la 
seguimmo, ma per la difesa di una razza e d'una 
civiltà, per il diritto delle genti e per il ristabili-

mento di una vera pace alla quale il mondo aspi-
ravo ed aspira. Aspirava, mentre gli austro-te-
deschi avparecchiavano la tremenda guerra con 
uno itudio profondo e degno di migliore applica-
zione ; aspira ora, e con maggiore prontezza di 
animo saprà raggiungerlo, non permettendo che in 
avvenire i nostri figli, i nostri nipoti abbiano da 
ritrovarsi in mezzo ad una catastrofe come quella 
presente. 

Questa guerra — che ora è anche nostra come 
degli altri popoli che difendono la civiltà, il pro-
gresso ed ogni altra grande aspirazione moderna 
— non è quindi uno dei soliti episodi della storia 
dell'universo ; non può cessare con un lavoro di 
ambasciatori e di geografi che taglino, dividano, 
assegnino ad una nazione dei pezzi di terra tolti 
ad un'altra e ne indennizzino le perdite subite con 
miliardi più o meno; ma essa avrà fine e corol-
lario con la sicurezza per l'avvenire onde non 
abbiano a ripetersi simili enormi massacri. 

E l'Italia tutta — dal più umile al più grande 
dei suoi figli — ha compreso questo momento sto-
rico della sua vita, e della vita delle altre nazioni, 
l'ha profondamente compreso ed è scesa in campo 

forte, agguerrita, apparecchiata moralmente e ma-
terialmente. Concludeva sere addietro l'on. Nofri 
una sua conferenza con queste parole : « Il sor-
gere di questa coscienza nel popolo italiano è nato 
dalla convinzione, che era ormai sentita da tutti, 

ben altre sorti sarebbero state votate le nostre città 
ostiere, ma perchè tutti intuirono che l'Italia per 

° ne sta via, scendendo in campo contro l'indipen-
denia, di un popolo per arrivare subito al massacro 
'¡i un altro, avrebbe, per vivere, perduto per sempre 
tutte le ragioni dell' esistenza. 

« Scartata la guerra con gli antichi alleati, non 
restava che la necessità della guerra contro essi per 
non perdere domani ogni contatto e ogni solidarietà 
nel mondo, per non guadagnare il disprezzo dei 
vincitori e quello dei vinti, per non essere a breve 
scadenza per gli uni e per gli altri il bersaglio 
¿Iella riscossa. 

« E dire tutto questo significa affermare che il 
paese, il quale nei giorni lieti sentì di questa guerra 
tutta l'alta poesia delle conquiste morali che compie, 
delle rivendicazioni sacre che si mette davanti, deve 
in ogni ora avere vigile su ogni altra la sensazione 
Jella sua necessità. FI tale necessità importa che 

roccie dolomitiche. (Fot. Argns - lastre Cappelli). 

tutti gli obbiettivi e le condizioni di pace, di sicu-
rezza futura ne sieno raggiunti. 

« L'arte militare non ha per iscopo ultimo la con-
quista di città, ma la sconfitta del nemico. Presso 
a quello oggi presente e palese, vi è l'altro che 
aspetta in agguato l'ora più propizia per assalirci. 
Non per nulla il Cancelliere germanico avvertiva 
tra gli applausi del Beichstag che un attacco ita-
liano contro le truppe austro-ungariche si sarebbe 
urtato ugualmente contro le truppe tedesche. Stretti 
con Francia, Inghilterra e Russia da un patto che 
non si distrugge e non si dissimula, la nostra guerra 
« un grande episodio della guerra comune ; i suoi 
fini saranno raggiunti, consolidati, guarentiti quando 
avremo sentita e esaurita tutta la necessità della 
vittoria comune ». 

E il mago della penna, il nostro poeta che tanto 
ha contribuito con l'alata parola a risvegliare la I nostri alpini nelle dolomiti. — B eve riposo dopo il rude lavoro del trasporto di un grosso cannone su una cima. 

(Fot. Argus - lastre Cappelli). 



Comandi alle batterie col megafono. (Fot. Lamp). 

morte gioverà in breve a riunire la mia cara 
Trieste alla madre patria... P o i , col c a p e s t r o a t -
t o r n o al collo g r idò a n c o r a : Evviva Trieste libera! 
Evviva l'Italia! 

Viva Plt... F u uno spe t tacolo a t roce . Quella 
bes t i a di boia e r a ubbr i aco . Si v e d e v a il pe t to 
de l l ' imp icca to sol levars i ed abbassa r s i , penosa-
m e n t e , nel le convuls ion i de l l ' agonia . Gli ufficiali 
che a s s i s t evano a l la l u g u b r e scena p i angevano . 
R imase ro so l t an to impass ib i l i i d u e p rocura to r i 
del lo Sta to , Cobro t t e L e i t n e r , i soli bo rghes i che 
f u r o n o p r e s e n t i a l la esecuzione. F i n a l m e n t e , la 
v i t t i m a e b b e u n sussu l to supremo, u n f remi to , 
p iù nu l la . E r a n o le sei e q u a r a n t a . U n r o m b o si 
levò, v ib rò pe r l ' a r i a , salì, poi r i cadde . E r a la 
c a m p a n a del la cappe l la del la case rma che sonava 
a mor tor io . . . 

0 c a m p a n a ! il g iorno s ' avv ic ina , ed i f ra te l l i 
del m a r t i r e t i f a r a n n o r i sona re di gioia per la 
redenz ione del la t e r r a n o s t r a ! Non odi ? Di là 
dal mondo a n c o r a r i suona la voce del mor ibondo: 
V iva T r i e s t e l ibera , v iva l ' I t a l i a ! 

Il bastone austriaco 
Rievocando in Varietas il fosco pe r iodo domi-

n a t o r e di R a d e t z k y in Milano, P a s q u a l e de Luca 
in s i eme ai facs imi l i de l la s en t enza d i m o r t e di 
A n t o n i o Sciesa ed al t r i , r i p o r t a u n a n o t a del 
2 s e t t e m b r e 1849 r e l a t i v a a spese s o s t e n u t e per 
sommin i s t r az ione di colpi di b a s t o n e inf l i t t i dagli 
aus t r i ac i a c i t t ad in i m i l anes i ne l caste l lo . I l tri-
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pal l ido, uri po ' magro . A v e v a lo sguardo chiaro 
d ' u n fanciul lo . U n a l ieve b a r b e t t a al la nazzarena , 
c resc iu tagl i ne l carcere, gli incornic iava il mento 
S ' avanzò con passo l ieve ed a la to : il passo dei 
mar t i r i . 

L a luce che i n d u g i a v a al cu lmine del pat ibolo, 
s ' e r a a b b a s s a t a a m a n o a mano, a i l l umina re la 
v i t t i m a . Gugl ie lmo sollevò verso la forca uno 
s g u a r d o sereno . Il boia de luso ed i r r i t a to , bron-
tolò qua lche ing iur ia . Obe rdan gli lanciò in faccia 
u n buf fo del f u m o del la s iga re t t a che aveva t ra 
le l abb ra . A mezza via, O b e r d a n si fe rmò, tolse 
la s iga re t t a di bocca, e cominciò a p a r l a r e : sol-
dat i ! . . . Ma l ' a u d i t o r e fè u n segno e i t r o m b e t t i e r i 
si misero a squi l lare , coprendo la voce de l gio-
v a n e . Ai p ied i del palco, il magg io re Fongaro l i , 
c o m a n d a n t e del le t r u p p e , leBse in lingua italiana 
la s en tenza cap i ta le . Compiu t e le a l t r e fo rmal i tà , 
gli a i u t a n t i del carnef ice si avv ic ina rono ad 
O b e r d a n pe r ghe rmi r lo e svest i r lo . Ma il mar t i r e , 
con u n gesto di sdegno li resp inse . Si tolse la 
g i u b b a — era que l la del 22 regg imen to W e b e r 
che gli a v e v a n o messo addosso — la ge t t ò via e 
salì, a passo f e rmo , i t r e g rad in i del pat ibolo. 
P r i m a di ficcare r i s o l u t a m e n t e il capo ne l cappio, 
g r idò ques t e pa ro le r i f e r i t e da u n soldato unghe-
rese che le r i t e n n e a mente , e che s a p e v a l ' i t a -
l i a n o : muoio esultante, perchè spero che la mia 

Coi nostri soldati oltre l'Isonzo. — Distribuzione di parte del rancio fatto dai nostri buoni soldati ai bambini 
di un paese ora redento. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

La fine 

ili M i m Oberdan 

Litorale di Monfaloone. — Una sentinella di guirdia presso il mare. 
(Fot. Argus - lastre Cappelli). 

che VItalia era tenuta in nessun conto dalle na-
zioni europee, non escluse quelle della triplice al-
leanza. Il sentirsi quasi vassalli degli altri paesi 
è stato il primo stimolo creatore della necessità 
per VItalia di non lasciare che la bufera passasse 
senza affermare il suo diritto di nazione, traendo 
entro i suoi confini politici i paesi ancora soggetti 
alla sempre nemica Austria. Un secondo elemento 
propulsore della coscienza italiana è stato quello 
che il nostro intervento avrebbe affrettato l'avvento 
della pace: guerra, pertanto, di liberazione e di 
affermazione di civiltà è la guerra nostra ». 

Quando un popolo — come il nostro — com-
patto, unanine, d'accordo con il suo He, con il 
saggio Governo, scende in campo per queste idealità, 
la vittoria non può, non deve mancargli, come non 

Uno scr i t to re del Roma 
di Napol i r i corda l ' a l ba 
t r i e s t ina del merco led ì 
20 d i c e m b r e 1882, q u a n d o 
fu mar t i r i zza to Gugl ie lmo 
Obe rdan . E ' u n a ? p a g i n a 
p iena di f r e m i t o , di t e r -
ro re d i abo l i co , di pas-
s ione. 

In nn cort i laccio umido, 
r econd i to , oscuro, pro-
sp ic ien te sopra v ia del 
T o r r e n t e , nel la Case rma 
g r a n d e di Tr ies te , già 
fe rveva il lavoro p e r l 'o-
pe ra l ugubre . 

E r a n o colpi di mar t e l l o 
che r i m b o m b a v a n o nel 
silenzio m a t t i n a l e , ru-
mor i di assi e d i tavole . 
Il carnef ice W i l l e m b a c k e r 
e i suoi accoli t i l avora-
vano . Quando ne l c repu-
scolo m a t t u t i n o il palco 
fu e r e t t o e si rizzò in 
alto l a t r a v e che r eggeva 
il capest ro , dal la m u r a -
glia g r a v a n t e sul le c res te 
lon tane del le Alpi Giul ie 
si levò u n raggio . L a 
s o m m i t à del la forca n e 
f u r i sch ia ra ta ; v e n n e cir-
con fusa come da u n ' a u -
reola. 

Nel la p e n o m b r a si u d i r o n o gli u l t imi colpi di 
mar te l lo . Poco dopo u n a compagn ia del reggi-
m e n t o Arc iduca A lbe r to si schierò, nel corti le, 
l ungo le m u r a . I l pa t ibo lo e r a in u n angolo. Nel 
s i lenzio s ' u d ì u n a voce g iovani le e serena . Il con-
d a n n a t o can tava . E r a n o le sei del ma t t i no . O b e r d a n 
s ' e r a già l eva to a l le c inque, can t i cch iando can-
zoni pa t r i o t t i che . F u m a v a del le s iga re t t e . P r e s e 
u n caffè e l a t t e con del p a n e . Il boia volle u n po ' 
g u a r d a r e la v i t t i m a a t t r a v e r s o la grigl ia . Rivol-
tosi a l carcer iere disse : q u a n d o mi v e d r à cos tu i 
non sa rà p iù così t r anqu i l lo . Sono a p p u n t o ques t i 
gli i nd iv idu i che ne l m o m e n t o cri t ico p e r d o n o la 
p re senza di sp i r i to . 

Alle sei e mezzo il carnef ice e n t r ò ne l la cella. 
Obe rdan si alzò. Uscì con lui ne l cort i le . Biondo, 

è mancata a chi combatte 
per fini alti e generosi, a 
chi combatte perchè il 
mondo , cammini, avanti, 
sempre avanti, come è il 
nostro grido di guerra ! 

Ed avanti sempre ! 

La Stampa Sportiva. 
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Uiidiii Citilifg alla Ditta M. CAPPELLI - Via Filili • Milano. X nostri nemici. — Un mortaio austriaco da 306 rimorchiato da camions automobili. Fot. (Argus - lastre Cappelli). 

dai suoi uomini e domandò se ve ne fossero ca-
paci di compiere l 'arditissima spedizione che ri-
chiedeva forse il sacrificio di parecchie vite. 

Dodici granatieri ed il caporale Rivarolo si avan-
zarono offrendosi spontaneamente, serenamente. Si 
t rat tava, dopo tu t to , di salvare molti compagni, 
preparando ad essi il terreno per l 'assalto, e a 
quei valorosi il rischio terribile parve lieve. Il 
« gruppo dei tredici » — del quale facevano parte 
i granatieri Nicol di Alinese e Sacchi di Agrate 
Conturbia (Novara) — dopo aver ricevuto le istru-
zioni, partì a mezzanotte. Carponi, procurando di 
dissimularsi dietro qualche roccia, gli intrepidi 
granatieri avanzarono lentamente, nell 'oscurità, e 
percorsero così settecento metr i , giungendo alla 
trincea nemica. 

Gli austriaci, pur vigilando non li udirono, ed 
i « tredici » cominciarono silenziosamente la loro 
opera. Ad un certo punto qualche sentinella diede 
l 'al larme e la fucileria crepitò, ma i granatieri si 
nascosero dietro grossi sassi e rimasero appiat tat i 
fino a quando la calma tornò nella trincea au-
striaca. 

Allora soltanto cominciarono il pericoloso lavoro 
e riuscirono ad aprire nei reticolati t re varchi di 
cinquanta metri ciascuno. Avevano appena com-
piuta l 'operazione che furono scoperti e dovettero 
ritirarsi, riparandosi alla meglio. Ma ormai il ri-
sultato era raggiunto. All 'alba il battaglione dei 
granatieri si mosse e, senza sparare un colpo di 
fucile, dopo che l 'artiglieria ebbe ba t tu ta la trin-
cea nemica, i suoi difensori furono in gran parte 
uccisi. Coloro che non avevano fa t to in tempo a 
fuggire di f ronte alle baionette dei granatieri , 
caddero prigionieri. 

Alcuni del famoso « gruppo dei tredici » pre-
sero ancora parte a questo combattimento, e ne 
uscirono illesi. L'art iglieria aveva eseguito i suoi 
tiri micidiali con una precisione da sbalordire. 

Questo ci ha brevemente narra to il caporale 
Rivarolo, il quale da noi interrogato se tornasse 
volentieri al fronte, rispose con tu t t a tranquilli tà, 
a mo' di conclusione : 

— Sì. Dopo tu t to ci sono là i miei compagni. 
E se l 'occasione si presenterà di far «qualche 
cosa d ' a l t r o » tanto meglio ! Del resto ho due 
fratell i al f ronte e son sicuro che si bat teranno 
bene. 

I nostri nemici. — Difficile trasporto di un grossissimo cannone austriaco. (Fot. Argus - lastre Cappelli). 

stissimo documento intestato I. R. Prigione Sta-
tale in Milano, porta la dicitura : Elenco delle 
spese sostenute dalla Casa di reclusione statale 
suddetta, in conseguenza della pena di colpi di 
bastone applicati ad arrestati civili il 23 agosto 
1849, quali spese debbono rifondersi dalla Comune 
di Milano; ed ecco l 'elenco; « p e r le occorrenti 
fasciature prescrit te dal medico fiorini 2 e caran-
tani 16; per cerotto e ghiaccio impiegati per l 'uso 
medesimo fiorini 3 e carantani 1 l/5 ? a i soldati 
che si destinarono per infermieri di questi civili 
castigati furono pagati per testa 40 carantani e 
quindi per sei fiorini 5 ; per 60 bastoni procac-
ciati allo scopo suddetto si pagarono fiorini 8 ; 
inoltre furono adoperati 40 bastoni per colpi ap-
plicati per castigo di civili in arresto il 15, 17 e 
23 luglio 1849, e spesi fiorini 5 e carantani 20. 
Totale fiorini 22 etc. ». E la somma fu pagata, 
come risulta dal documento, recante parecchie 
firme e controfirme, insieme all 'assicurazione che 
della somma esposta « venne fat to rea lmente 
l'uso sopra indicato ». 

Un piccolo libro sull'Automobile 
Ing. Casimiro Boella. — IL CATECHISMO DEL CHAUFFELR. — 

Preparazione rapida e completa per sostenere l'esame ili 
idoneità a condurre automobili. - Un rol. in-12°, con 06 
figure. Torino, S. Lattes e C., editori. - L. 1,20. 

L'autore, ben noto nel campo automobilistico 
per la sua profonda competenza in materia , ac-
quistata in lunghi anni di pratica costrutt iva, ha 
voluto con questo piccolo, ma elegante libro, fa-
cilitare la preparazione di coloro che vogliono 
conseguire la licenza per guidare automobili. 

Non è la sua un 'opera scientifica, ma didatt ica, 
ma pure, nella sua semplicità, è scientificamente 
precisa. 

Sono eliminati tu t t i i particolari non assoluta-
mente indispensabili, i quali rendono difficile una 
preparazione all 'esame, confondendo le idee. 

Lo scopo che ha voluto conseguire l ' au to r e è 
quello di dare poche, talvolta schematiche, ma 
chiarissime idee : di ciascun organo è da ta una 
chiara, precisa descrizione, con termini semplici, 
alla por ta ta anche di coloro che meccanici non 
sono; di ogni organo è spiegato il preciso ufficio. 

Numerose, ni t ide figure, corredate da chiare 
leggende, completano il testo. 

In un 'appendice sono r iportate le norme per 
conseguire la licenza di guida ed i moduli dei 
documenti da presentare per ottenerla. 

E P I S O D I DI G U E R R A 

L'audace spedizione dei granatieri 
Il caporale torinese Giuseppe Rivarolo, un bel 

giovanottone, bruno, addi tato come i suoi com-
pagni per la medaglia al valore, è venuto a tra-
scorrere la breve licenza presso la sua famiglia a 
Torino, in via Po, 29. E ' un uomo semplice che, 
pur avendo la perfe t ta coscienza dell 'alto valore 
del l 'a t to compiuto, ne discorre con parsimonia di 
frasi e sopratut to di particolari, come d 'un sacro-
santo dovere compiuto. L'episodio di cui egli fu 
uno dei protagonisti fu già da noi narrato. 

A poca distanza da Monfalcone, si t ra t tava di 
scendere da un 'a l tura , a t t raversare la conca sco-
perta, raggiungere un poggio di fronte, dove un 
reparto austriaco s 'era tr incerato formidabilmente, 
e quindi tagliare i reticolati in modo da permet-
tere al battaglione dei granatieri di prendere d'as-
salto la posiz one nemica. 

Il caporale Rivarolo, col quale ci siamo ieri in-
t ra t tenut i , ci narrò a tale proposito — pur tacendo 
per disciplina molti particolari — che il coman-
dante venuta la notte spiegò quanto desiderava 

Dopo un mese di guerra con l'Austria 
Secondo informazioni dei giornali, l 'Alto Co-

mando mili tare austriaco ha chiuso al t ransi to 
dei turisti e degli alpinisti una parte importante 
delle Alpi tirolesi. La zona di guerra è delimitata 
a sud della frontiera austro-italiana, a nord da 
una linea che, partendo da Buchs (frontiera austro-
svizzera), segue la strada ferrata sino al Colle di 
Arlberg ed a Landeck ; discende quindi il corso 
del l ' Inn per passare nella regione del Brennero 
e continuare all 'est sino a Gastein. Nelle vici-
nanze immediate della Svizzera sono quindi chiusi 
alla circolazione i massicci Drei, Schwester, della 
Sesaplana, del Ferwall , ecc. 

Secondo informazioni di giornalisti inglesi rice-
vute da Vienna, le perdi te austriache durante le 
cinque prime set t imane di guerra ammontano a 
cinquantamila uomini posti fuori di combatti-
mento. 
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paesi in ispecie, h a n n o l ' a b i t u d i n e di s a lu t a r e 
gli ecclesiastici che i n c o n t r a n o per via con la 
g i acu la to r i a : Sia lodato Oesù Cristo, a cui l ' ec-
clesiast ico r i s p o n d e con l ' a l t r a di p r a m m a t i c a : 
® sempre sia lodato. Un giorno, n n a d o n n a in-
con t ra pe r i s t r ada u n f r a t e e gli r ivolge le paro le 
d 'uso. Il f r a t e r i s p o n d e con un inchino del la t es ta 
al sa luto , m a n o n repl ica la sua p a r t e di giacu-
la tor ia . Al la b u o n a donna ques to silenzio p a r v e 
mol to curioso. Fa finta di con t inua re la s t rada , 
ma poi to rna , e segue di l on tano il suo f r a t e , 
vede che si f e r m a spesso, che g u a r d a mol to in 
giro. L o d o n n a ha il p r e s e n t i m e n t o che sot to 
quel la tonaca ci sia dello sporco. Va diff i la ta dai 
ca rab in ie r i e li a v v e r t e dei suoi sospet t i . I l f r a t e 
è f e r m a t o , i n v i t a t o a p rova re la sua i d e n t i t à : quel lo 
esi ta , s ' imbarazza , si con t radd ice . In breve , e ra 
u n uff iciale aus t r iaco . 

D o v e si d i m o s t r a u n a vo l t a di p iù che « l ' ab i to 
non fa il monaco. . . ». 

Una l e t t e r a c h e è u n q u a d r e t t o de l iz ioso . 
P a r l a del la pos ta a l campo. E ' del caporal mag-

giore G. D. di san i t à : Qui, lon tan i da l le fami-
glie, t u t t i i pens i e r i nos t r i sono r ivol t i ad esse, 
e q u e s t o pens ie ro è per noi u n o sprone a com-
p ie r e il n o s t r o dove re con coraggio e vo lonte rosa 
abnegaz ione . , 

L a no t a più bella , e qua lche vo l ta più b r u t t a 

di t r is tezza e d i malinconia. Al lora , qualohe com-
pagno , con que l la sempl ic i tà che è ca ra t t e r i s t i ca 
del soldato, legge la l e t t e r a che ha r icevuto lui ; 
e il viso t r i s t e si r asse rena come per d i r e : quel lo 
che s ta sc r i t to lì è il m e d e s i m o di quel lo che 
mi a v r e b b e r o scr i t to i miei cari... 

Q u a n t a sempl ic i t à e gent i lezza l a t i na ! 
Il coragg io e lo s t o i c i s m o d'un cappel lano . 

U n o degli scorsi giorni passava pe r la s tazione 
di T rev i so u n t reno-ospeda le , t r a s p o r t a n t e a lcuni 
fer i t i . L e d a m e del la Croce Rossa e le s ignor ine 
a d d e t t e al servizio per la p repa raz ione civile si 
a f f r e t t a rono a d offr i re l ' ope ra loro. 

Una d a m a del la Croce Rossa v ide adag ia to su 
di u n le t to u n g iovane cappel lano. E r a a lquan to 
pal l ido, m a nel suo vol to sp i rava una ca lma sere-
n i tà . L a d a m a in te r rogò il cappel lano . 

— Come s ta r eve rendo ? 
— A b b a s t a n z a b e n e — r ispose egli . 
L a s ignora si accorse che il g iovane sacerdote 

a v e v a una g a m b a a m p u t a t a . R i m a s e merav ig l i a t a 
ed a m m i r a t a t a n t o più q u a n d o seppe che il cap-
pel lano, per ave r salva la vi ta , a v e v a dovu to su-
b i re la dolorosa operazione nel t reno-ospeda le . 

— E come è s ta to fer i to? — d o m a n d ò la d a m a . 
— Ero con i miei soldat i — r i spose sempl ice-

m e n t e il cappe l lano . 
E non disse p iù pa ro la . 

Il s o l d a t o i ta l iano . 
U n a sempl ice e bella 

pag ina di psicologia è 
q u e s t a che scr ive il ber-
sagl iere Monfroni Rena to : 
nessuno , mai , cara , che 
non sia s t a to sul f ronte , 
può fars i un ' idea , sia 
pu re appross ima t iva , del-
lo spe t tacolo che pre-
s e n t a la g u e r r a . In un 
a t t i m o ti s tord isce e t i 
avvi l isce o t i esa l ta e t i 
r e n d e folle di coraggio. 
P e r q u a n t o la t u a ir-ente 
sia rag ionevole e salda, 
non puoi s empre ave re 
u n a fiducia ina l te rab i le 
e p ro fonda . Viene il mo-
m e n t o che le f e rmate , 
gli indugi , le misure di 
sicurezza, t i d à n n o l ' im-
press ione che le cose va-
d a n o male pe r n o i ; t i 
s e m b r a di essere p iù de-
bole del nemico, e p rov i 
a l lora un bisogno prepo-
t e n t e d 'az ione, un biso-
gno di ass icura r t i che il 
t u o coraggio n o n v iene 
meno, che la t u a forza 
fisica e mora le sono sem-
p re super ior i . Così è f a t t o 
l ' i t a l i ano ; a n d a r e avan t i , 
s empre a v a n t i ! 

P e r c h è non si va a -
v a n t i ? Ci ch ied iamo ad 
ogni sosta, ad ogni in-
dugio . Si sa, la gue r ra è 
micidiale , si p u ò mor i re . 
E b b e n e , chi campa , cam-
pa e chi muore , muore . 

Ma sbr igh iamoci pe rchè vogl iamo vincere , p e r c h è 
vogl iamo t o r n a r e vi t tor iosi a casa, dove ci si a spe t t a 
e si soffre. Ci sono de i for t i l a ssù? P r e n d i a m o l i 
d ' a s s a l t o ! Ma m o r i r e m o t u t t i ? E d ie t ro non c ' è la 
r i s e rva 1 A v a n t i , pe r Dio ! L a g u e r r a si f a così. 

Ma f r a i t a n t i c ' è a n c h e chi sa rag ionare . Chi ci 
comanda capisce più di noi ragazzi . Noi si pa r l a 
m a g a r i egois t icamente , pe rchè p iù p re s to si fa e 
m e n o si soffre, m a loro h a n n o del le r e sponsab i l i t à 
gravi , mol to g rav i . E a l lora s iamo t u t t i concordi 
nel da r loro r a g i o n e : r i acqu i s t i amo la fiducia, ci 
conv inc iamo di essere b e n gu ida t i , e la gioia è 
in t ensa . Così passa la n o s t r a v i ta . 

* 
* » 

U n soldato che compie magn i f i camen te e... m u -
n i f i camente il p ropr io dove re è il richiamato Gio-
v a n n i F e r r e t t i , impiega to p r i v a t o in u n a d i t t a di 
T a r a n t o , a t t u a l m e n t e al f r o n t e . 

Egli r i c eve t t e pochi g iorni a d d i e t r o u n te le-
g r a m m a a n n u n c i a n t e g l i che sua mogl ie aveva d a t o 
fe l i cemente a l la luce t r e bei bambin i , due maschi 
ed u n a f e m m i n a . A ta le a n n u n z i o la sua gioia f u 
g rand i s s ima e rispose immedia tamente , d a n d o di-
sposizioni p e r c h è ai t r e neona t i fossero impos t i i 
pa t r io t t i c i nomi d i T r i e s t e , T r e n t o e Zara . 

Lo sp ir i to di nazio* 
nali tà. 

del la v i t a qui al campo, è q u a n d o a r r iva la posta , 
la qua le non a r r i v a t u t t i i g iorn i per ragioni 
logiche di servizio. In quel momen to , il pos t ino è 
la p e r s o n a p iù a m a t a e de s ide r a t a : p iù ancora 
del. . . cuc in ie re . 

A p p e n a il so t t ' u f f i c ia le d i c o m p a g n i a avvisa 
u n a l t ro che si d i s t r ibu i sce la posta , subi to , in 
u n b a t t e r d 'occh io , t u t t i i so lda t i sbucano fuor i 
da l l e t e n d e , q u a l u n q u e cosa facc iano, lasc iano e 
co r rono là dove il d i s t r ibu to re , sa l i to sopra un 
luogo p iù a l to , e spesse vo l te , in mancanza di 
ques to , sul le spa l l e d i d u e so lda t i g r ida i nomi 
cui sono ind i r i zza te le l e t t e r e e le car to l ine . Quale 
quad ro , q u e s t o ! F o r s e il q u a d r o p iù c o m m o v e n t e 
e p iù i n t i m a m e n t e bel lo del la v i t a g iona l ie ra dei 
soldat i . T u t t i i cuor i sono sospesi , t u t t i p e n s a n o 
in quel m o m e n t o a i loro car i lon tan i , t u t t i pen-
dono da l le l a b b r a del d i s t r i b u t o r e . 

A p p e n a uno h a a v u t o la sua l e t t e r a , si a p p a r t a 
dagl i a l t r i e va a l eggere il d e s i d e r a t o scr i t to . 
I suoi occhi b r i l l a n o di c o n t e n t e z z a ; e m e n t r e 
egli legge e r i l egge e t a l vo l t a bac ia con ef fus ione 
il foglio, q u a l c h e l a c r ima vi c a d e sopra . E al te r -
m i n e del la d i s t r ibuz ione , quel l i che non h a n n o 
a v u t o pos ta si r iconoscono da l la faccia p iena 

Gli episodi della nostra guerra 

Vi è d o v u n q u e u n a 
moltitudine di t e r r i to -
riìdi e r i servis t i a d d e t t i 
ai servizi di suss i s tenza 
et! ai r i f o rn imen t i . Sono 
per la maggior p a r t e me-
ridionali che r i e m p i o n o 
l'aria del la loro a t t i v i t à 
allegra e chiassosa. 

Un p ro fugo che è tor -
nato alla sua t e r r a , o ra 
e per s empre i t a l i ana , 
diceva di aver l i v is t i in 
mezzo alla c a m p a g n a fer-
rile e ben co l t iva ta come 
quella del la T e r r a di L a -
voro, r i t t i in p ied i sui 
loro car re t t i ad a l t e ruo-
te, requis i t i e p o r t a t i fin 
qui, men t r e c a n t a v a n o a 
squarciagola canzone t t e 
di Riedigrot ta . E d ha a-
vuto per un m o m e n t o la senatore Marconi che è entrato a far parte dell'esercito in qualità di lenente del genio nella sezione dirigibili 
illusione di non essere alla ° Iioma' *>arte fer U fronte a hordo di una Fiat. (Fot. Strazza - lastre Cappelli), 
gue r rama vicino a Napol i . 

— Siete con ten t i ? — ha d o m a n d a t o ad un so lda to 
che aveva una g r a n d e a r i a felice. 

— Come no ? •— h a r isposto . — Oca stammo buone ! 
0 patrone nuosto (il Re) ce vo bene, ce passe pure 
'o ghiaccio, 'o bevere e 'o fuma ! 

E il so ldat ino che e r a mol to loquace ha raccon-
tato che nel suo r egg imen to sono quas i t u t t i 
napoletani . 

— Cioè — ha sogg iun to con accen to di mal in-
conia — sono d i v e n t a t i napo le t an i ora che s t i amo 

ila g u e r r a : m a i napo le t an i veraci, cioè p ropr io 
'li Napoli c i t tà , s iamo u n a te rza p a r t e ; gli a l t r i 
sono cafoni, cioè del la provincia . Ma qua s t i amo 
•dia gue r ra e s iamo t u t t i d ' u n a famigl ia pe rchè 

oimen' a rompere tuW e' pignatielle austriache. 
Ecco come in p r a t i c a la gue r ra d i s t rugge le d i f -

ferenze t r a paese e paese , r eg ione e regione , r e n d e 
più compa t t a la massa del popolo i ta l iano, compie 
la nos t ra un i t à m a t e r i a l m e n t e e mora lmen te . 

S c r i v e Sacchi nel « Corriere ». 
Sembra v e r a m e n t e che le d o n n e d i Val d 'As t i co 

dimostr ino per que l che r i g u a r d a lo spionaggio , 
un fiuto poliziesco eccel lente . D i r ò u n caso clas-
sico. L e popolazioni v e n e t e in g e n e r e , e di ques t i 

L'eroica m o r t e del magg iore Manfredi . 

I nostr i g rana t i e r i con u n a l t ro balzo f u r o n o 
sulla cima del la co l l ina ; e insegui rono a loro vo l ta 
( , o n u n a n u t r i t a fuc i le r ia i fuggiaschi che si b u t t a -
vano a precipizio verso le loro posizioni super ior i . 

>la pa r t i t i gli avversa r i , cominciò l ' a r t ig l ie r ia a 
fulminare. Conoscendo con prec is ione la local i tà , i 
tiri austr iaci e rano di una esa t tezza spaven tosa . 
La compagnia p iù colpita , pe r m e t t e r s i un po ' al 
coperto, lasciò il c igl ione spos tandos i p iù in basso. 
Gli aus t r iac i c r ede t t e ro ad una r i t i r a t a e venne ro 
tosto per r i p r e n d e r e la posizione perdu ta . Allora 
con un gesto magnif ico il colonnello, segui to dal 
maggiore Manf red i , spiegò al ven to la b a n d i e r a e 
si por tò dinanzi ai suoi uomin i g r i d a n d o : g rana-
tieri, r icorda tev i che la b r i ga t a Sa rdegna non ha 
m a i i nd i e t r egg i a to ! 

E i granat ier i , come se n i en t e fosse accaduto , 
guidati dal la colossale figura del c o m a n d a n t e del 
battaglione, l ' e roico maggiore Manf red i , d i corsa 
si r ipor tarono sul ciglione f u g a n d o n u o v a m e n t e 
gli austr iaci . 
" Il povero M a n f r e d i non ebbe il t e m p o di vede re 
i f ru t t i de l la g io rna ta . Uno shrapnel gli scoppiò 
addosso, quas i aspor tan-
dogli la g a m b a s in i s t ra e 
dissanguandolo in pochi 
secondi. Men t re u n a ba-
rella lo raccogl ieva pe r 
portarlo al posto d i medi -
cazione egli si r i e b b e un 
istante, gua rdò . i suoi 
uomini e con voce de-
bole che pochi ud i rono , 
esclamò : s ia te s e m p r e 
bravi, ragazzi ! A d d i o ! 
Viva l ' I t a l i a ! 

E così morì un a l t ro 
eroe nos t ro ! 
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